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PIEGHE, FAGLIE E ALTRE 

DEFORMAZIONI
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Le pieghe e le faglie sono le forme più comuni di deformazione delle rocce che

costituiscono la crosta terrestre.

La giacitura dello strato è un’importante informazione che si ricava dalla

misura di due elementi: la direzione e l’inclinazione.

La direzione di uno strato è la direzione della retta orizzontale che risulta

dall’intersezione del piano dello strato con un piano orizzontale. Essa è

determinata dall’angolo azimutale che questa intersezione forma con il nord.

L’inclinazione è l’angolo zenitale formato dalla retta di massima pendenza del

piano dello strato con un piano orizzontale. La retta di massima pendenza del

piano dello strato, detta immersione, è perpendicolare alla direzione dello strato

e definisce la direzione verso cui lo strato “affonda” entro terra.
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Il termine piega implica che

una struttura che

originariamente era piana,

come uno strato sedimentario,

si è incurvata.
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La deformazione delle rocce dipende dal tipo di sforzo esercitato. Esistono

due tipi di fratture: le diaclasi e le faglie.

Una diaclasi è una frattura lungo la quale non si è prodotto un movimento

consistente.

Una faglia è una frattura con spostamento relativo delle parti separate.
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La superficie lungo la quale la formazione si frattura e scivola è detta

superficie o piano di faglia.

faglie dirette o normali: una faglia si dice diretta quando il tetto scende

rispetto al muro. In questo caso il settore di crosta terrestre è interessato da

un regime tettonico distensivo o divergente (ad esempio in occasione

dell'apertura di un rift). Solitamente tali faglie presentano un piano avente

inclinazione elevata, attorno ai 60°.

faglie inverse: una faglia si dice inversa se il tetto sale rispetto al muro. In

questo caso il settore di crosta risulta raccorciato a causa di un campo di

stress tettonico compressivo. Gli angoli del piano di faglia sono piuttosto

bassi (attorno ai 30°). Nel caso di angoli molto bassi o nulli si parla di

sovrascorrimenti.

faglie trascorrenti: una faglia si dice trascorrente se il piano di faglia è

verticale con spostamento orizzontale relativo delle masse rocciose. Tali

faglie sono distinte in destre o sinistre; il senso è determinabile ponendosi

sulla linea di faglia e osservando il senso della dislocazione del blocco

roccioso che si ha di fronte.
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Una faglia inversa in cui l’inclinazione del piano di faglia è piccola,

cosicché la spinta è soprattutto orizzontale, prende il nome di

sovrascorrimento.
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Fossa tettonica o rift valley: una depressione in cui un blocco appare

sprofondato tra due blocchi adiacenti che sono stati allontanati l’uno

dall’altro. Es. fosse tettoniche dell’Africa orientale, valle del Reno, fossa

tettonica del Mar Rosso.
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MOVIMENTI DI MASSA
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Quali sono i fattori che possono causare i movimenti di massa?

Sono principalmente tre:

1- acclività dei versanti

2- la natura dei materiali che costituiscono i versanti

3- la quantità d’acqua presente nei materiali.
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Materiali incoerenti

Materiali coerenti

La resistenza al movimento dipende dall’attrito interno
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Creep: è il movimento verso valle, essenzialmente continuo e lento di suoli

e rocce su versanti molto acclivi. Coinvolge sia i processi di gelo e disgelo

sia quelli alternati di essiccamento ed imbibizione di un versante.
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